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Ai Commissari straordinari di 

Acciaierie d’Italia S.p.A. in A.S. 

adit@legalmail.it 

ambiente@pec.acciaierieditalia.com 

 

Ai Commissari straordinari di 

ILVA S.p.A. in A.S. 

ILVA@ilvapec.com 

commissariostraordinario@ilvainas.com 

 

All’ISPRA  

protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

 

e, p.c., Alla Provincia di Taranto 

Settore Pianificazione e Ambiente 

protocollo@pec.provincia.ta.it 

 

Alla Commissione istruttoria per l’AIA-IPPC 

cippc@pec.minambiente.it 

 

Al Comune di Taranto 

protocollo.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it 

 

Al Comune di Statte 

comunestatte@pec.rupar.puglia.it 

 

All’ARPA Puglia 

Dipartimento di Taranto 

dap.ta.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

 

 

Oggetto: ID 90/14415 - Procedimento di riesame con valenza di rinnovo dell’Autorizzazione 

integrata ambientale (AIA) per l’esercizio dello stabilimento siderurgico di interesse 

strategico nazionale Acciaierie d’Italia S.p.A., sito nei Comuni di Taranto e Statte.  

- Estensione delle garanzie finanziarie: note MASE prot. 60000 del 28/03/2024 e prot. 

 111964 del 17/06/2024. 

- Nota Commissari straordinari di AdI in A.S. del 24/06/2024. 
 

Diffida ai sensi dell’art. 29-decies, comma 9, del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. per 

inosservanza delle prescrizioni autorizzative. 

 

Con riferimento a quanto richiesto dalla scrivente con le note riportate in oggetto, codesti 

Commissari straordinari con nota del 24/06/2024 (acquisita il 27/06/2024 prot. MASE/118892) 
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hanno trasmesso l’aggiornamento della tabella relativa alle garanzie finanziarie previste per 

l’esercizio degli impianti di gestione rifiuti e alle garanzie di cui all’articolo 29-sexies, comma 9-

septies, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., previste a garanzia degli obblighi di cui alla lettera c) del 

comma 9-quinquies del medesimo articolo (“Relazione di riferimento”), riportando le relative date 

di scadenza. 
 

Dalla citata tabella emerge la mancata estensione delle seguenti garanzie finanziarie: 
 

- 740058 INTESA SANPAOLO - Attività tutela ambientale e sanitaria (Relazione di 

Riferimento): scaduta il 23.02.2024; 

- G452720 B.B.V.A. - Attività tutela ambientale e sanitaria (Relazione di Riferimento): scaduta il 

23.08.2023;  

- 788324 INTESA SANPAOLO -  Gestione operativa Mod.2 discarica rifiuti pericolosi (V5) Cava 

Mater Gratiae: scaduta il 23.08.2023 

 

In merito alle garanzie finanziarie previste per la Relazione di riferimento, si fa presente che 

l’art. 6, comma 6, del DM 26/05/2016 prevede che “Ove il gestore presta la garanzia finanziaria 

frazionandola per periodi temporali minori di quelli totali indicati ai commi 2 o 3, egli provvede 

per tempo a prolungarne la validità, in modo da garantire che l’installazione abbia sempre almeno 

12 ulteriori mesi di copertura. Tale adempimento si configura come condizione minima per il 

rispetto dei contenuti autorizzativi prescritti nell'art. 29-sexies, comma 9-septies, del decreto 

legislativo n. 152/2006, e pertanto la sua violazione è sanzionata ai sensi dell’art. 29-

quatuordecies, comma 2, del decreto legislativo n. 152/2006, è contrastata con le misure di cui 

all'art. 29-decies, comma 9, del decreto legislativo n. 152/2006 e determina inoltre la facoltà per 

autorità competente, previa diffida, di procedere a trattenere la garanzia, o parte di essa”.  

 

Alla luce di quanto sopra riportato, si diffida codesta Società, ai sensi dell’art. 29-decies, 

comma 9, del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dell’art. 6, comma 6, del DM 26/05/2016, a fornire, entro 

30 giorni dal ricevimento della presente, evidenza dell’avvenuta estensione delle sopra elencate 

garanzie finanziarie.  

 

Si rammenta che il suddetto articolo 29-decies, al comma 9 lettera b) prevede che l’autorità 

competente proceda “alla diffida e contestuale sospensione dell’attività per un tempo determinato 

(…) nel caso in cui le violazioni siano comunque reiterate più di due volte l’anno”. 

 

Si rammenta altresì che ai sensi dell’articolo 29-octies, comma 11, del Titolo III-bis della 

Parte Seconda del citato D. Lgs. 152/2006, nelle more della conclusione del procedimento di 

riesame con valenza di rinnovo dell’AIA in oggetto, codesto Gestore “continua l’attività sulla base 

dell’autorizzazione in suo possesso” e, come indicato dal comma 12-bis, dell’art. 208 del medesimo 

decreto, “previa estensione delle garanzie finanziarie già prestate” per i diversi impianti di gestione 

rifiuti autorizzati. Pertanto, tutte le garanzie finanziarie previste devono essere estese ai fini della 

continuità dell’esercizio degli impianti. 

 

 

Il Direttore Generale 

Arch. Gianluigi Nocco 

 (documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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